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GENERALE LAMARMORA 

II. 
Come ha cominciato il generale Lâ , 

marmerà "Continua nel suo'seiMjffl^di-; 
• scorso a BatteVèin Breccia il progetto 

delministro della guerra/o piultô ^̂ ^ 
ne smuove e scarta fsingoH ;^irtìcci-
larì come sì farebbe ad uno ad uno 
dej raattoai di una fabbrica. 
. Non vogìiàttiò dire con questo che 

^ tutte !e ragioni contrarie adolte dal­
l'oppositore siano egualmente, accetta-
bij|,̂ ,e,jbô ĝU rimanga sempre Ja^it-
toria sull'avversarioV'quì non facciamtf 
cheun'aDaiisi rià^stiiitiva degli scriW 
di ciii ci occupiamo, coli'aggiunta dT 
quando in quando di talune osserya-
z;î nvl,a trattazione tecnica" „e detta^: 
glìata dell'argomento sarebbe lavoroni 
maggior mole/pircptorirconsen-; 
lacoMimiti deT'nbstro giornale. -̂? 
: In questo secondo digcorEfo ìHgene-
'l̂ '̂  E i » 0̂ !:§ssegi]^,,|i|te j e lasi del-. 
roprAdyemoIizione che; secondo lui;̂  
fa sempre seguitPda tutti i'ministri 
della guerra dal ISCGin poi, e si sca-
glia innanzi tatto contro il trattamento 
smo dai bersaìiUeri.̂  

Questotema.delicato.fa mesi addie^ 
Irò roggdtto^r discorsi, non sotó tìègii' 
ambienti militari, mEtlFlSzo ad ogni: 
classe di popolazione. Checché se,.ne 
dica questa crasi abituata da moUlanni 
a:risconti:are,,DeìIe penne delbersa^ 
8l;ere, opei complesso dì'ljuelìrluà^ 
bizzarra tenuta rémbìema dell'esercito 
ìtaliìino, non a derrimento dell' Effetto,! 
e dèlia stima eguali.anche p e r J e S K 
armi dell'iiiptp,,,ma,perchè rorigi-
Ealijà del bersagliere, li suo fare, ili 
manovrare spigliato parve còrrispon-: 

, dere meglio di ogni altro al carattere 
nazionale. 

Siiliragata da queste, idee, Jnî icur; 
«e togliamo, hagupa^^ioverchia parte 
Il sentimento, ma giustificala da fasti 
speciaiiJVé:^qtìell'S^ fatto si di-" 
siÌDse, Ci ebbe e si mantiene, ger essa 
tìna ùvorevole traaizìpnje,,a3'"iion 
si vorrettìe fosse recata offesa neppure 
alterando ciò che riflettaìii via sècon-
*iaria l'organizzazione'tìi quel Corpo, e 
Kjolio meno pregiudicandone l ' ess^J 
e ialsaiidone la missione. " '• 

Il ger̂ erale Lamarmora non dice 
espressamente che dalle misure del 
DJimstro, r i g » S ^ à i m i | l ì l i , f)os-
sano derivare tutti gli effetti perniciosi 
?̂ .J??!> accennijpo^^^ma è propriolil 
caso di dire: e il modo ancor irC of^ 
A«^e. Il ministro difalti anzi:'che lì-
witaià;^ ragioni^teMche,.draftroilde 
d scutibili, che lo consigliavano a to« 
gli^re r antico numero ai bersaglip r̂j?, 
qufcl numero a cui erano legate tanto 
mtmorie, ed a reggimenlarli, si estese 

¥^ì' 

ad enumerare alcuno cause pùrMente 
mcìdentali, e che per consegaeDza non 
dovevano aver forza io un piano dì 
stabile.T,iprganizzazione. Se, per esem--;: 
pio, Pbersagliei-i non sono più ciò che 
erano, se sciò ìn^riÓri'nel" tiro alla 
fanterìa, la colpa è dì chi li tenne 
sempre distaccati od occupati in ser-
vizio di sicurezza. Ad ognuno, anche^ 
senza lesser dell'arte, deve saltare, sotto 
'gli occhi còiibé non' fòsse possibile ap^ 
profittare delle vane istruzioni, e spe­
cialmente di quella del tiro, che esige 
una progressione contÌnnata,?a quei,b;it-
taglioni di bersaglieri, che rimasero,; 
quattro e perfino cinque anni còhse;T, 
cutm nelle provinole meridionali pre^: 
stando un ingrato, ma benemerente 
servizio contro. 1i brigantaggio. Essii' 
quei battaglioni, non si aspettayano^J 
certo che un mioistro:Uk dovessOivUn 

^giorno • rimeritare di tante fatiche, di 
'tanti disagi rinaproverandòli perchè npn 
conoscono il lóro mestière. '-
•'-: Ma ÌFnostro proposito non%• d'in-
velenire la questione : il generale La-
m f f i l m si'lituita saggiamente a^chie:: 
Sère al ministro quii" oso voglia fare 
in appresso dei bersaglieri, poiché di 
!fattQ.;Mriòn ;̂=;Civsembra che il, progetto 
;TÌsolya il quesito. 
^^i^^genèral0 ceDsuràJ'arrialgama, che' 
SI:e operato, deUarUgliena da piazzi 
con quellajii campagna e col treno,^ 
imentre abbiamo r i empio di tutte le' 
fin grandi potenz6„,militari, Franciaf 
-Austria,,;I*fussia e.,Uussia;f'cKè'lf'tèìH^ 
gono séjj'aH'te ; trova" draconiàiiià ì'abo-
iizione ' 3ll corpo del treno, e assai 
pregiudizievole all'ordinamento dell'e-
sercito la trasformazione,, ,0 a dir me^. 
glio, distruzione del, servigio sedentario;' 

'Lamehta^^lFoperàto del [ministrò H-' 
lùàil'dò ai granatieri^ È' ih 'ciò'dobbiamo 
dissentire dal generale Lamarmora.Nep-
pur nei siamo sordi alla forza delle 
tradizioni nell' esercito, e il corpo dei 

' i l i - - - H i m -^ ^ •. r '.- ^-- •> 

^gE^anatieriW^vaibta di gloriose; ma'6 
1ih sentiineato al quale non si'devoto 
sagrificara::à;^progre3sivì dettami della 
ppa|i^a. TagQ varrebt^e allora ri­
tornare, ai sistemi medio-evali, o alle 
li ' '^ # r . 

antiche falangi macèdoni:'Ed'"ih pra-' 
tica vediamo i granatieri collo stesso" 
regolamento di manovra della fanteria, 
eg^^ii l iKarmati , é colla ^solaitttin-; 
zione di alcuni centimetri, di piìi nella 
staturafciò che tòglie alla cerha'degli 
altri ' reggimenti il personale dì statura 
pili elevata, che non vi starebbe a di­
sagio. 

Teme,il generale Lamarmora le, sup-: 
poste intenzioni del ministro;̂ >rpèÌ̂  la 
cavalieria di linea, deplora che fosie' 
abbassata ad 1:^4 la statura dei ca-
lalierì in getjeije,, e vede. di mal' pp-
chÌQ,:,ciò che Ju, fatto di un battaglione 
per ogni reggimento di hnea. 
f Non vorrebbe soppressi4/tamburi,: 
. I À / W f f i > . W e negli altri, anche in 
questo caso allesempio delie altre ar­
male, e sp^Bialmente della pfuiiarlaj 
òhé'oltre ì tamburi mantiene anche ì 
pifferi. 

• i - . ' . V . . . : 

' Ma séttìbfa che il ministro non sia 
tanto tenace nell'idea di sopprimerlij: 
poiché sq.̂ nq ode, ancora U.rullo qua e la 
nei.}presidii.,.Sì, Tuole! che lì tamburo sia 
strettamente necessarì^^pèr abituare le 
reclute "alla cadeiiza del passò,'ma noi 
abbiamo sótto gli occhi 'l*èsempio che 
si ottiene colle trpmbe lo stesso'ef-
ietto, , .y bersaglieri cKe.hanno'sempre, 
avuto, ,nniraltrp che, trombe, ..marciano, 
perfettamente al passò; 

(Il•séguito a domàdiiy 

doveva farlo ÌU' 

•V.^i;if*;9,-R;i^4i!i;,k.i, ^iS.Mrtiif i; 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

t'" Homa, 30 mmjgìo. ' 
; 4 Q : Ci; làmeotavtnio t à n t ó t e l l u - . 
nicipiò dì Roma quando era intero che 
.non sp̂ ,cl£Lyvero che posa faremo,pra 
che .al^bjamg uoJerz(^^^^^ co-^ 
munale i^ disponibilità; In pòche paròle 
insomma il rijunicipio di R Ò M ' e ' m 

Lunedì, ieri, vi fa al numicipio la 
seduta^che già vi annunciai^'.una se­
duta ove,,|u.„fatto tanto fracasso ed ove 

inacquerò'còse tanto inattese,"dà me-
1ràvi|liàr&nùttfi;bi)SftÒmani'{;he non 
si'Vfigùi'avano mai dì'assistere ad un 

.-•,»'ri'.:i/''*'i' 

eccezione per i r Placidi, asserendo che 
l'iistràzionó pubblica è la Sola'che 
camtnina. Però egli 
altro modo. Cosa importava mai che 

iSi.,scagìiasse in,maniera, così furibonda 
contro ya Giunta quandé^^^sò poteva 
combatterla partitametfte 'nella discus­
sióne dei'Tan'ti affari che erano àiròr-
dine del giorno? Se Io avesse fatto 

,si sarebbe., guadagnata' l'adesione,.dì 
altri consiglieri, che così, ^in^questo 
Modo brùìòÒJ'nònhàtóiò voluto recare 
onta allòro colleghì. 

Vedremo ora come se la cava lâ  
e .come .si^.contcrrà nella pros-

'sima sedutaiiidi, ,marledì. Fino ad no 
^1 _^^ - J ' V ' . ^ -X H . ^ : - | - , - I 11 -, -i-
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cèrto punto s[;è capitò il vero mo­
vente del Piancia^hif mólti non Io sanno 
ma io posso .afferqiarlo colla più pro-

Ifonda .cognizione di.causa;,llj^iani;iani, 
anela diventar sindaco ed in fede/mìa"-
ìó'''lÒ crédo .e, molti e molti•'In^Roma' 
sono "dèr'mìo avviso eh' egli sairebbe 
più atto del principe Pallavicini a reg­
gere questo rilevantissimo ufficio.; L'O-::Ì 
norevolejcpnte ha studiì sodi, .buone, 
idee, energia:1aluttà'prova, patriotìsoif 

"̂ ^ 

Jinalmetile viaJv.pii-yedremcJWqualchd 
cosa di buòno; pare si mettlEol'^^M^ 

•voglia. Eh Èli nemmeno per so^jnc. 
^, Al principio della seduta il conte 
,£McÌMLtoaa^ii , , !^ parda.suli'or^^^ 
;dÌQe d^l glorilo]|l'assessor#Ìttìgeliai 
gliei' accorda: eriònòi-l'consigliere tira' 
giù una filippica cóntro la Gifflta ac­
cusandola di esser r.masta nèji'inerzia, 

ì^.'.quasi, jìer otto mèsì^'di. .aver. M o ^ 
.niente, di tutto.ciò.^che.,.ora da farsi ed 
infine di volersi e^ìniéfe ì^allioriti'ollò 
del Cbrisiglib. E come c:ò non bastasse,̂ ^ 
propone un Jr(Jìne del giorLo con cui,' 
MM'^^sÙnJfig^e un sp.§rp, biasimo 
alla Giuntai laFsi invila ad agire per 
l'innanzi con'^tiitta la buona vcilòhtà' 
ed'ldergià. 

• - 1 ^ _ 

•-•• A questa sfuriata riparang^,alla me­
glio gli assessori Yegturi!jd3jaUi ed 
il,primo domanda per la, Giunta un 
loto di fijnciC;ò d ì j f i dùc iCy 
tìél giòriib PianciànTè respinto con Ì5 
voti favorevoli, 21 contrarli (4,aste-
nut|). lNumeriGamei)|e..Ja, è stata una 
vittoria per .ìa^^Jiunta, ma moralmente 
la sconfitta è evidentc^'cìò'-è^chiaroe 
non ŝ O '̂̂ che' cosa"fera ìa ^Giunta 'in 
questo frangente. 

Intanto subito.Jopo la votazione 
1 pnor» Pianeiani dichiarareh^ .(o.si ri^; 
4onga dimissioriaritì'̂ ^e lasci^^a sala f 
1 4 consiglieri pigliano uli cappello e lo 
seguono uno dopo l'altro. Gìntita, con­
siglieri e pubblico rim^ijgpao^mpltR,!^, 
mpl | .p jorpeg 4i questa fuga che si 
eseguisce i p a n i n ó d o non moltÒ'pSr-

rlaiiiéntare. 
Se deve dirsi il vero 1'onor. Pìan-̂  

^ciani non ha avuto toriQ.npi rimpro­
verare alla Giunta la sua inerzia ab-
benchè' abbia fatto, e giùslMèntr, uìi l 

provato e lo si vedi-èbbe voMtréns-
Simo m quel posto ove il principe non 
sta davvero troppo bene, ed il rimpro-
yero per esempio che óra gli si è 
mosso di avere innalzato un muro di-
visorio fra lui e gli ^assessori non è 
che giustissimo e fa capire a suffi­
cienza la sua poca attituìioe per la 

4 1 ;i^|r.^Jur'^VHi_ 1,1̂1= 1 . Wf^^-m 

cedere qual piega avrebbero preso le 
cose nella sédufi'd'òggi. SìMpieva'che 
i 14 dimissiouarìì avevano ieri indiriz­
zata^ una lettera, al sindaco, motivando 
queità lora dimissione, si !:CQnpsceya 
anche che erano riusciti infruttuosi tutti 
girifofli fatti perchè dé ŝistiMòî ò dàlia 
nDunzia, m non sì prevedeva quale 

„sarebbe stata la decisione della Giùnta, 
dopo il voto relativo air ordine del 
giorno-'Piànciini; non v'era dunque da 

ìtìèravigliàrsi nel vedere òggijil pùb­
blico pigiarsi nella tribuna^; 6̂  tendere 
tutti r or.ecchio per non perdere una 
parola di. tanti discorsi.che sì facevano 
in? mezzo alla solita confusione-'e'alla 
sblitsi ìriósservaiD^a'di'ògnì'regtìlà par­
lamentare. 

Pareva, che dopo l'uscita dal Con-
.sigilo dei votanti.pel biasinao,,il,rìma-
'"lientè'dovesse rimanere lìgio alla Giunta 
'ma'iiivéc^,''àppena aperta la discus­
sione, gli ou. Càrpagna, Spadae^Ru-
sppli hanno preso a conibaUere aspra-

.-mente l'assessore Alatri per non aver 
pr e s 0 ntato4i b ilan cip prey^nti vp .̂ X' Al a-
tri,:,sì è difeso alla meglio ma ìi^ònì-
stione andava per le lungha; erano due 
orp che si faceva un fracasso straor­
dinario jn mezzo ,a un disordine, a un 
gridio da .non dirai, ed,,avrebbe con-
tinuatòj^aucorà 'sù^ questo tuono, se|i|^; 
duca Massimi 1iòn tutta fraiichè^zsi'non 
avesse rimproverati i colle^hi di questa 
lempp.jrezioso che. si perdeva in ram.-
pogne :p .non avesse, proposto,un .ordine, 
del giorno,, col quale, mentre, il,Con­
sigliò "accordavà'alla Giunta l'eseì^cìzìo 
provvisorio a tutto giugno le si ingiun­
geva di presentare injaesto temfìpi! 
bilancio pi^ey^^Uvo. Quest'prdinp ^del 

parte., amministrativa;::'So. Ja mente 
del Sindaco nòti ii-vcompeuetra con 
qùèìlo degli assessóri ónde" procedere 
l'accordo, non è pbssibflè (Imerofar' 
nulla di buono e di giusto; 
^**It^modo poi come.pro^ede la discus-
Sipne 6 dayyei-o indeccrosp.^,Chi juterR ìgiorROiè^approyatoqu 
rompev;̂ ,di ;:,qui>t;:yiMMtìS^''rt^ presij l.,i;,PotQva;ritenòrsi a Questo punto che 
dente fa la figura di un palo ; non c'è le quistiomsi fossero appianate, qm 
pìdine, non regolo parlamentari, non 
osservanza di regolamenti, nulla iosom-
ma;,, sembra che si discuta in una 
stanza, pye cgnuno.dice ciò che vuole 
F-dove ha più ragionò'''chi grida di 
pm 

L'Enciclica con cui il Paj)a,rifiuta 
le guarentigie npn ĴiE^^ l̂atla in, Rpjma 
nessuna impressione. Si ripetonó'per 
lâ  centesimà'vòlta le'solite còse'ag-' 
giuntavi questa volta ì'aj;erta richiesta 
di un intervento straniero. 

Domani la itije;:?^ e 'V^haU§^.M^~i 
blìcheranna una nuova lettera ,tli padre 
Giacinto sulle'lio^è' francesìf Padi^'Gia-
cinlo afferma che fu solo lo scettici­
smo che ormai aveva invasa la Francia 
,̂ clî (;i.,̂ tâ 3o que,5ta nazionp di rovina io 
rovina. 

Ha fatta'grfin sensazione qui la no-
1.- I ^ i y •' ^ i ' 1 L- "i ^ " ' •! 1 ,M ^ ' ^ l•^ " f ^^ ^ " 

itizia di ùn'llleauza offensiva e difen-
sìva fra la Germania e l'Italia, per 

-quaiito ai più la sembri affciUo inve­
rosimile. 

vii.i^ >' 

i 

quando 
sorse :l' onor. Ruspoli ad accusare la 

.Giunta, dì maacanza.di,omoffeneùà fra 
|i::̂ !;.supi, membrL,^ in conseguenza 'dì; 
mancanza di quella solidarietà iisces-
sana perche un consesso agisca come 
un sol uomo. Gli assessori sono rimasti 
un po' sorpresi e si, SODO, rivolti tutti 
guardando^ililsindaco, finché T onore-
yplei^piacidi ha confessato che^'questa 
aecnsa era giustissima ma che , non 
avrebjje potuto manifastare in seduta 
: mM^ ê Buse 4 i qup||a.^^nj^ncanza 
,dl omogeneità,, ^i,.pt|iede aHpra.,=che il 
pubblico venga ìnvitato;,a,rìtirarsi, ma 
il regolamento vrsr oppone: un Con-
sigilo Comunale non è una Corte di 

.As§isie ove possogp ti'attarsì,cause de­
centi, ed indeceiìU e se si vuol tenerti 

|U|£J: seduta privata bisogna vengà'lii-
'dètta come tale' e non altrimenti. Si 
trova lo strattagemma di fingere sciolta 

.ja seduta, ìl̂  pnJbbUco. se ne va, ed il 
^ons^|^g4map,.ifl,jeàttta Rrivata fa­
cendo un buco nel regolamento. 

.„ >Av . 1 RìsuUàto delle confessioni "deirono-
Koma, n maggio, ^^^^^^ Placidi sì % a quanto l ì t i ene 

assicurato, da persona jnfpiniatissima, 
ìa„fii.©jssìoae di. tutta la Giunta-è: del 
sindaco. ..̂ , 

Sono uscito or ora dal Cìrcolo Cavour 

1-̂  r.J --d'I' -P' '^ i^^; ; l ; '^ i ..ì^.^l^;-^ ̂ -^r'-T.-'ii'- (• 
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(Q, J)ppo la ta^fP^^s* eli luLpdl,p6r 
la quale un terzo del Consiglio Comu-' 
naie dì Roma si''éra volto 1 r é | a ge­
nerale, grandissimo era il deaderioìii 

li; 
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GIORNALI DI PADOVA 

ove si tentivad'indarre ;:.glt assessori 
a più' miti consigli ma mi sembra che 
rimangano irremòviBììi. Colai cbe è 
punto sul vivo è l'on. Alatri che dav­
vero ha faticato per otto mesi e non 
poco. Non è In tutto la mancanza di 
volontà, è la mancanza dijii^àticà. 

Ieri 1 i 4 mmissionarii inviarono nna 
lettera al sindaco motivando la loro 
domanda, di dimissione...So;di.positivo, 
che le loro ritmacìe..non vennero in 
città dimòdochè^?spbrabiló cli^^ilM^^ 
sigilo non resti privo di alcune egregie 
individualità, quali il Pianciani, il Ci-
polla e iÌ.;Xuigioni. 

Vedremo ora che cosa nascerà; ma-
certo sarebbe'òflremodo doplorovòTé'se 
in questi momenti fosse necessario lo 
intervento di un commissario,. 

; Si aspetta à giorni una commissione 
di milanesi incaricata di poHài^e^àl 
nostro municipio l'indirizzo che quello 
di Milano ha volato per la eterna città. 
Queslc ĵiî OTzqî î̂ ^^ 
è opera del bravo artista comm. Spe-
luzzi di MilIfÒ. 

Oggi là prircìpessa Margherita è in­
tervenuta al concerto, dato da mada-
migella Pe.^pcher.; VestJtaJi.p, abito 
dimesso con; un semplice velo nero in" 
testa era ancóra uri tipo di grazia. 
Essa ha voluto stringer la mano a 
tutti ali esecutori cioè a madamigella 
Be "^ocher cbe.suona divinamente, a, 
madamigella'Rosati che possiede una 
vdcé'màgtì)fìca;;e al̂ siiĝ v̂Fortini che è 
un tenore apprezzabile sotto ogni rap­
porto. E tnUijquesti signQrijipì^ist|tì, 
sensibilissimi alle ..gentili parole co# 
cui la principessa entusiasta dell'arte, 
ha aecompàgnìto il suo addio. 

I l -
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(Bitm^dataJ Monselice, 30 maggio. 
Dufque nel gìordò dello Statuto idi' 

rimarchevole abbiamo prima d'altro là 
distribuzione dei premi al merito degli 
studesti delle„scnole„.,serah...Non , la-̂  
monteremo più che questi non sappiano 
èèriVeré: gareggiano anzi con'qnei'del' 
ginnasio, ai quah tutti 1 intera nostra 
citià è divenuta palestra di scolastìchT 
esercitazioni, ppiQhè mentre eli, uni 
invadono tutlo.il verde, delle .nostre, 
imposte velando con lettere greche i. 
noffif'̂ d̂èlle loro Ecàmédi Galàtif'^® 
Alcmene, gli altri si appropriano tutto 
il'bianco delle nostre muraglie per 
onorare italiaDainente i benevoli loro 
lettori. 

Poi abbiami'lo"Sc^rimehto del­
l'epitaffio a Marco Santarello, deìl'è'pi-̂ ^ 
ta^o .preferito a parecchi ed a^pgllo 
per primô Vche; diede teD3a,.a!Ìa:fmià-̂  
corrispondenza di mercoledì scorso. 

Ib verità il defunto e'mèritm^ 
pa'ìrià gratitudine, esperò io che sono 
assai lontano dallo scrivere e compreu;:': 
dere lo stile lapidario non ho <ir(lire 
di '•• dar còtisigli; :ìii''p^oposito^^^p^ che 
appartengo ad una decrepita educazione 
in questo nuovo progresso dì lettera­
tura patria, come in tenebra,,av.̂ ,oltp, 
abbisognando d'esser portato nuovo 
Anchise sul dorso di Enea nella notte' 

.'IH. 

e nellevrùine di Troia, io (tutto fidato 
al sapere dei nuovi Jetlerali) non posso 
che lodare repigrafe dei padri coscritti, 
anieppsta per la memoria di tanto cit-' 
tadino, quantunque secondo le vecchie' 
norme che mi hanno allevato, certi 
termini di quella non mi vadano a 
sangue. Io abborro, cpHa mia abituale 
schiettezza, a certi superlativi sesqui­
pedali i quali benché àppaiaSriodi-' 
spensàbili aÙ'effòito scenico delì'ea; ore 
roUmiÌQ pure non lasciano di, far du­
bitare e,s§ere ^|si,piutt(jstpcliè verità 
una iperboUca adulazione. Ciò premesso 
poiché nelle vecchie seriole apprètfde-
vasi dì applicare secondo il senso i 

vocaboli io p/ é.,;np'fàrdireiidpsàffì 
munifìcmza^^^t indiziare un benefiziò 

Munificenza, che lapidi,e dizippario,, 
vogliono gloà.^^^,(|irìJUì.Ji,xorte," 
vieterebbero mi pare riferendosi „ ad 
altri. Munificenza donde nasce nauni-
cipìo perchè ai doni di Roma imperiale 
ne partecipavano, per solo suo bene-
placito, J tributari paesi.. 

E,;se ne!loWapìdì.,viene inculcata la 
sti;ingàtèWl'dk~dÌro'ed ogni parola 
SefeTàppn-sentareuQ concetto, espressa 
che sia la cantò a cke aggiungerle 
,|!|E7pre,.in questo, casQ del tutto insi;;, 
gnjiicante?, É.:sè eralema delio scritto 
Telogiò-, del benefattóre 'fierchò' n&n 
iscòlpire il sentimento che gli sugge­
riva la beneficenza ma usare invece la 
parola, carU,à,,per disegnare .soltanto gli 
Ùstìtuti ài ^qaali egli elargisce? A che 
adoperare quel solitàrio 'inórénào q'na-.̂  
'sichHosse ia'Bencfî 'ìeDza una sola con-'' 
seguenza del suo trapasso? Porche 
USfirejl.t/q/aua, che forse suouerà.bcne 
,come"chiusà'del' concetto, se Marco 
S^ntàréliò "nòia ex novo istituiva 1ò 
opere di carità ma aggiungeva il suo, 
patrimonio allo precedenti dojazìonii • 

Non è foî e Ĵa ..dqte,jì̂ jrin3n prezzo 
col quale''iFpadre consegna-àrinarìto 
la figlia per il dì^llili^dbbbo e nutrì-
mentot 
V 

A qualcuno della nuova scuola let-
teraria potrò, sembrare,,,un,j 
qualche altro iorse vorrà chiedermi 
che genere dì lapide infine'ìò avrei 
potuto suggerire. 

k Al. primo appunto non so cbe dirê ; 
Se,jn,,,me,̂ 8tess0;,contengo alquanto .di 
coda bisogna tollerarla come conse4 
guenza della mia'Yahcida educazioùe; 
al séòon'da appunto riŝ ponderò in mo­
deste proporzioni domani. 

Una epigrafe,^bei, sta, p8r;;entrare 
nella sfera delia pubblicità per. opera 
d'un Coniùne, dove'sì rit'èp'còfaipén-
dìata;;r eletta della mtèlli|eD^z'a,"pi'iin 

liélìa sua esposizione deve andare ra|! 
gi 0 p e vgl tcep Uî  ,d î cqŝ ^ 0 n dg, qgn i, b nona 
dì lei ,si>Coof8rmî ':e|sè a castì qualche' 
menda fosse'sfuggita la sì córreggàtì.̂ ; 

;i Che in ogni caso sarà nociva meno 
una nuova ,spesa che una,,qualsiasi.os­
servazione,d'inesattezza. M. 

H ,;li'!gQor«nsii non ò U dolltto dagli'] 
rànti. 

r 

La Gslonns distrutta ò; stuta por li 
Frunoia aD'ora tristo rjl Louvre disti'atto 
fl^ebbe stRtp ptìp''ttittyi, pòpoli nn latto 
'eterno» 

Ma là oolouna sarà rifatta, o il Louvre 
#(Ìalvo. • 

Oggi Parigi òrlpî èHa: ìi'A38emblerH'I' 
vinto la Comune. Chi h i fatto il 18 
;m¥n<ii |''TM • rAaéembtèt 0 la GòffiunV 
'obi Wa:;^ora, colpevole I 

Lfl atcria lo dirà. 
' . l ' I 

;Jjt'ÌRalÈtdÌo di Parigi àj,:nn fjttto mo-
tìtruoso: »»& non furono-f jrae dua gr in-
oendiari? Aspattlàmb por giudioara. 
Ivlii»;: tfoù' ho mai oomproio BilliorJiy, o 

Rigààlt mi ha^oìjpràso sino ali*indigna-
zlBnê  ma futjilsW B.lUorsy ò dolittoi 
ma faail&reRiganlt è .delitto, 

,y.̂ QaèUi dalirComnnifl, J'bhsrinàa de Là 
Caòìlla,i fĵ àiì fitiàiò fuóilàre iin rsgVzzc' 
'apiBanni sono'dlUnqaffi{ir|tièlir®^" 
l'Àssemblsamcbe.i ftnno ftioilare GiriUo 
'YaHóa, Bjaquet, Pariaeì, Amcuroux, Le-
fraÈcsiB, Brunet e Djmbfowsky, sono 
dèiinquein'ti. 

"Kon 'fàcóiani oidera-l'indigaaz'oné da 
una parte aol«. Qai il delitto' sta tanto" 
da plfta d'olì*A!ss6mblea quanto dèlfà' 
Comune :;i.;ei;iÌdólitto è evidente. 
:;:ixAbzÌtutto, per tutti g-Ii uornini oivilJ, 
la psna;,iiai'?l3acrto è abbjminovbl'e';" in 
socoridb luogo, l'èseòiizlcno aènziirgin-
dlSlò' T infamG. L'una non èi più noi di­
ritto: l'altira non v*à mai sfai». 

Gindioàte prima, poi oondannato', poi 
giustiziate. Potrò biasimare, ma n^n In-' 
famerò^K^oì siota"nella legge. 

Se uoclaete sanza g'.udlzio, voi assas-
sinate. 

J r.-^ì-

Un giornale flyre.ntino creda,, sapere 

j |gnìa^4i linea vennero spedite da To,-' 
rino a Susa on^e ,,f^|^;^perlustrare tjittL 

»^^^8^l|.l/"ge^»eW (^munisti J i ^ 
- • ' ^ L ^ / 

: '>(^J^ ' ! . - , h . : : ; . *• 1 . 

, Ecco la' ìcttem di y Ugo, in 
•cui-protesta contro la dichiarazione del 
.uoverno bega di non voler.accordare. 
il djî iUi;)̂ d'asilo Ĵiî  profughi-̂ comunarv 

-ììsti: 
_ ^ 1 - - _ • 

• n • 

I 
Al sig. direitore delV InSep, .Belge? 

Bruxelles, 26 maggio'Ì87Ì^, 
Signore, "''^ 

Io pretesto contro la diohiirizicue del 
Governo belga relativa ai vinti di Parici. 

Cbeoohà si dica e si faooia, quei yìnti 
sono uomini politici. : , ; , . 

i' lo non era oon loro. 
Io accetto vii, prinoìpio dalla Comune: 

non aoeotto gli uomini. 
#s¥H0Ìfe protestato ooatro i loro atti, la 
MS^ degli ostaggi, lo rappr^p,gpa,.gli 
arrosti arbitrari^ U^^j|£Ì|2]j)s,e delle ,U, 
.berU, la sop|>reeaio;̂ 0 de'giornali, la «po-
.glìazìoni, lo cq|i|[3ohe,,l|,4^^pioìizloni, la 
dìstruzicne daUa Colone?, gì'in^uUt al 
diritto, gli fcttaoehi centro .il„p§polg. 

La loro violenze mi hanno indignato, 
.pome mi int^ignsrebbero oggi la violenze 
dei Partito opntrario, 

La di,|truziona d|Ua Qolvjin» ò un tttp 
dile^^ nazione. La dì̂ ;̂ g?)(;!pe del h^MV$, 
sarebbe stata un delitto dt lesBi civiltà. ,! 

Malo aaicni selvaggie |f | | |4,p inoo.n-
fioienti, non sono azls/ni seoUerate. La 
demenza ò una malattia; non un delitto,. 

^ : ; - " = J ^ " 
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Torno ..al Governo belga. 
_ _ • _ 

Ha tòr:6 di rìfluiar'rasao. 
-- 'If^k^'^lA^'t^; i ^ r j ___ 0-

B 

Xà'lègge gli p'érraatte questo rifiuto : 
Hl'/diritto glielo viltà. ! 

Io cho vi'swivo quéste linee, ho uhi 
•'massima : Pro Jure conÌr.i tègein. 

L'asilo è unaoticb diritto^ É ìrairilìo^ 
Siòro degli liifalioi. 

Nel medio evo Ja Chiòsa 'aoóoi'iava 
-rasilo "perAno ai parrioldli ^̂  
:;kQaanì:o a me, dichiaro: , 

Si Qufistd''tallo, ohe- lì/Governò' beìgà 
•̂rifluta ai-viatì, ioB^offfn'loro. 

•:, Dove? NerBelgic. 
u • V -

Faccio' al B siglo questo onorò. 
Offro,>Ua8ÌloTa.:BfuxoUeì:' 

Û :, 
Offro Vsfiììó'in'PiasM delle'h'arricàW'^ 

Che un vinto di Parigi, un uomo della 
ritìni^a detta 'la Gjmnne, da Parigi? 
assai pooo eìèìta, e da me non mai ap-
provata, ohe un di cotesti uomini fjrae 
anco mìo nemico personale, batta alla 
•mia-porta : io apro. Ê in > casa mis. B 
'inviolabile, 

Forsechè io sarei per avventura ano 
slraniero noi Balgio ? Non lo credo. Io 

r " S . ' . ' -^. 
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Slu.-'.i-

mi santojrffatello di tutti gli uomini, 
e l'ospita di tutti i popoli. 
'• Non éflito a dirlo: due oiisa venerabili. 

Una debolezza ohe prutegga l'altra. 
Se un uomo è fuori della legge, entri 

pure in casti m!a. Sfido chìochassia a 
sirapparnelo. 

Parlo qui di uomini p^lidoì. 
^ Se verranno in casa mia per pigliare 
un profugo della Cc^mune, pigUeranno 
me. Se vien conseguato. io.lo seguirò. 
Dividerò il SUO saanno. E per la dUes ,̂ 
del diritto, sì vedrà, al fi meo dell'uomo 
della Comune, che ò il vinto delrAasom-

^blea di Veraailles^^l'uomo dolU J^apab-^^ 
blica, ohe ò stato il prosoritto di Bona-

' Fartìil mio dovere, Avanti a tutto î  
ptfqipii. 
'• "iJaa'ipiirylft ancora. 
•'•'••' Ciò ohe m può^a£farmaro '̂'̂ ^oM iLI tó 
ghtl^r^a,.,Bon^9^usagQ6ry,;prpfughl della 
Comune, 

.ijerohò ntettoro H 33 ?lgÌo,,,,al/ disotto, 
.cl̂ ll̂ JnghilteiTî ?^^^ 

•'La gloria del Belgio .ò qu6Ua,>d.''e8sare 
.U!|;.|»ìlo. Non togUamogU qaasta gloriai' 
' Difandando J^^fancia,.,si:4ìf(}ado ;Jk 
|3|lgio. 

fgjl^ Governo belga |ft?fc contro dì meY' 
:m» .̂JJ..pDpolo balga sarji oon me. , 
' I n 6gni''osa]i; iir.i^, l|,mia,008QÌanza. 
" :Qf4dÌte, aiguore,.,990., 

lisi lÉimi, Dit PEfflDSSTrBtoEir 
li*aÙro ieri abblìimo dato IIÒÌÌBÌ conni 

biografici IntoraO;a- qiiosta illustro vitti-
tóai'iiella ferocia dei comunisti pàrflitìi. 
Tfoviaino oggi nel giornali fritnoasi una 
sua ìótiórà pubblicata da prima diì'Wdft 
Udien da Riom, la quale rivela appienfi 
ll/uobllV càraitòre è Vàrdantb' p^ 
'sten del prasldonto BoiìjMb. 

QHdfltA''lettera.fa,:,.8aritta;»j4*^^ByrJ3ail 
nelle éiròeri di :Moziiz,,il SOiaprilé 1871, 
d e p o r r giorni di prigionia, dji,̂ ;;BtiÌ =37 
gassati "in-88gret3iflenzs nàìlà'''àÌÌpi^o sai 
"Èoòtivi della stia detonatone e »oU»atb 
nelli vagì indÌOBzicné':dt'̂ Ìefi«ero stato 
ìnàlWéfato come ostt-ggio. B fa indìriz-
zat¥ al'suo amicò'Guastìo che gli aveva 
'fcbtéfito 'p^rohò due volte,};:l|8j-SBttembra 
e '11̂ 2̂0 m'sr'io./fvsser-rìfìtìtrktit in Parigi ^ 
esponendus!' a molti pHriBclieparticO',; 

"'iar'^elt'^'Eba avesse apprcfìtl;Ììo''cleU'ai;ij": 
miiMìo del 28 gMaio peF^tee-ii'si^l; 
Èayèux ad sbbraooiara h''^uFm'ti'g'lÌé'ed 

rsul'fìgH. 
Promesso Borjaan che egli non poteva 

farà altrìtnanti/poiché nn pubblico fun-
-2ÌonaW^Mà^llrMeft^«^è'oriU^;aa^ 
pericolo cha deve tr̂ òVarsl 'al '̂suo'' posW,' 
prusoi?ue: cha rientrò l'etto settembre in 
Parigi, abbatì^donando'-làrsuft moglie éfiv 
^iiof'fìgli naHa lacrime in Norma^dilf 
peròii'à, por ralieiiza del slgab^^^Dsvieh-
no, spettavanb a Ini oome decano del^ 

'prff8Ì^é^ti"di'Ga[ffia;% funzioni d V p 
mo presidènte di «̂ àfsazÌDne Rìobt'da oh'a 
egli ed}ii;:::Saoi oolloghi si opposero a ohe 
la*'GorÌo'̂ (3FoaéVaslone fosse 'trasfarita a; 
Pcltiars durante l'àlIedioV perctil'era più 
degno del primo corpo gmaizlano di 
ausooiarsi al pericoli della popolazione 
psrillna. Dice che aveva tentato di con-
Irìbnire' più attivamente a i m i f f i di 
Parigi^ facendosi Bsbrivere tra J;̂ ^̂ ^ 
?Ìjit̂ / Clelia guai?dia nazionale, ma ohe, 
avendo trovato questo servizio superiora 
alle sue fjrze, vi aveva''dovuto''rlnun'"' 

Dopò la oapitblazibné dal 28 feJabrìlo 
'btin'bredelte'potere'liiol^ 

pericoli ohe potevano Sorgere dall'en-
.trata-l5eÌ-'1ÌtìtSohI. BenìbS^^ irouora lo' 
ohiamaaSfl a B'^p^rin^^So^^aliriìija'^R^^! 
KÌigIfa, égli ,rimase à Parigi dove per 
U'aita' sua pcsÌzionb'"aVrébba potato ran-ì 
'<asÌ^r'q:ualohe séì*vizio alla Città o alla 
iFranòla. 

,'Finalinonte, ceàsato ògiii peribolo,[Bott-

^ j • . L- ^ 

la mìa anima non fa mal più serena 9 
più calma ohe dopo ohe ho perduto 
perfino il mio nome per non essere 
più ohe II; numero 14 della 6' divisione. 
Ma questo numero 14 vi orna molto e vi 
Éenbdiao corno sa f jste uno dal suoi figli, 
, Non mi oosorro soggiungere, parohè 
ir vbiiitro amico dovette dirvoìo, che, an-
nunfliando il mio arresto al mio bravo 
Giorgio, gli aveva fata la più energici 
proibizione di vanirà a Parigi par ton-
tira qntiUha cas» in mio favore. 

^ I , - r - I 

Io gli'dloava che il suo posto era di 
rtJstKre profiso la sua madre morento, 
presso del' suoi'giovani f?fitelli dei quali 
poteva divenire da xxxì giorno atì* altro 
runico protettore ; ohe la sna presenza 
a Parigi sarebbe per ma causa di nn 
vero dispiaeore, imporoochò avrei a ta-
mera sìa che lo ritolgano pure come 
ostaggio, sia che lo obbl'ghlno a servirà 

Jn^qucsta orribile guerra civile; che IVna 
cosa e 1* altra sarebbero certo'11. colpo 
mortila per la Sua povera madre. 

Grazie a Dio, il'mib bravo figlo aveva 
il cuore abbsstanxa alto per comprendere 
questo linguaggio, 0 sono tanto fiero 
quanto riebnbsconte dèlio Bfofzb"cbs que­
sta generosa natura ha saputo faro a sa 
8teS3a per adempiere il dovere ohe gl'Im-
poneva la mìa autorità'''paterna: et sì 41 
ni io cuora \o bonadioa eolla più 'tenera 
affèzlorie. BÒNJEÌN. 

(Dàlia Gazzétta d*ìÌàUa) ' 
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jsaiS era'ìl;f-14v:^arz6^a OrgeviUe ê  as-
'• 1 

Bastati alcuni afiari privati, stava per 
•recarsi a Bajsux,'quando, il 19-a,jfler«i' 
*8eppò della rivoluzione"''parigina del 18;" 
'Aribbra questa volta B.rJ9an,''sònza ri-'' 
^védorélla^famìglia, accorro a, Parigi. Bn̂ --̂  
tràtovi nella hbtté dal Ì9 àliSO,.egli era-
%reStsito 11, 21 dagli agenti della Ci0^ 
'mnno. 

''Dopb *vele"'''<)08ì risposto alle pre-' 
murose domatDae deiramioo, il preisiaente 
BorJ3iin contlnaiL m qa^stì preoisl ier-
mini: 
-:; Ebbene, mio caro figtib, la mia etì 
(67 cnnO e la vcstra devozione filiale 
ben mi sutoi-izzanb a darvi quasto titolo, 
ebbaae ciò ohe ho fatto lo rifarei anoora, 
per quanto dolorose ne siano state la' 
conseguenze par la mia amatissima fa­
miglia.^È il è jperchè nel fare il proprio 

, :•,•-••'! l ' ^ i i l f ; * ' !. 

dovere si prova una soddisfazione interna: 
la quale permette di sopportare con pa­
zienza ed anche cpn una certa soavità ì 
più amari doUri. E il motto del diioorso 
sulla IMonUgua, di cui non aveva mai sì 
bene compreso la sublime filcsofla; «Pe-
liei quelli ohe aoff̂ 'ono persaouzlone por 
la giustiziai..;fr È lo'stesso pensiero 
esprosso da Sydney sotto un'altra fjrma^ 
quando, essendosi mcsio a ridere nel di­
scendere la aoala dalla, torre per recare 
la sua testa al patibola, rispondeva ai ^ 
suoi amici meravig^liati di tanto eccésso 
di allegria in un slmile momento. «Mìei 
amloî  bisogna f*i'a il proprio dovere 0 
rimanere allega fiso al pa|ibolo incinsi-
vamente. » 

It mio es3a?p|^, lungi dallo scoreggiarvi, 
vi ila al contrario un nuovo iuooraggis-
mento a fare il vostro dovere, checche 

.,-:-•'•: . . • • • ' • • . ì 

ne possa segtiira; imperoQohd vi p?||Q.., 
assicurare sull'onore eh), aU'iufaori dalla 
gpg^nte inquietudine che provo per ,1 | , 

VICTOR IIGOO,, I saluto della mia nobile e Siuta oompggij?,,. 

•^ i V ' . - " -Ĵ.̂ -
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ROMA, 1. — La Liberia oa Isola cha 
por dazio consumo il municipio dì Roma 
percepire più dì 7 milioni dai quali vanno 
dedotte le «peso in L. 639|0Ó''a'U: 0 
nona^aLgoyerno in L. 2,8CJÒ,Ò0Ó. 
/F IRENZE, 1. — Para ficuro ohe il 
.mìoistaro della marina sarà.il primo ad 
inBUllflrsi nella ospitala definitiva e sto­
rica. D^po,quello di mar na andrà il mi­
nistero dell'interno a forse ioslame quollo 

1 ;ij;i^i.;..ìi:y-';ìi,:.. , 

delle finaoze; 
r: '.-•-é " ^ ^ • ; j r ^ , - ! ^ . . ' , - > . • ' 

TORINO,,,^!. •' La inaugurazione ad 
traforo dei Genìsio deve aver luogo sai 

• • ^ 

.finire del mese di agosto prossimo, alla 
quale epoca la ferrovia andrebba fino a 
Moddne, B\. stanno a tal fine prendendo 

A.- I . ' - _ ' , ' I , 

l ypluti^^oonoertl. 
NAPOLI, 31. ^—iCi'̂ d̂in afferma, dice 

il Pungolo, che il Re si troverà presente 
alla dislribuziono della medaglia agli 

1. 
• ' • • ^ - : , ' . ; . . , y ^ i - : ^ ^ : - , 

GENOVA, 1. :^^ Una corrispoadenza 
da fiontevideo in data 10 maggio alla 
.Qazzeiia di Genova assicura the quel 
ipaese si ò mantenuto fino allora inoom-
,mo, dal. flagello dalla febbre gialla che 
'desola la vicina matropoll della Confa-
derazìono, a.rp,ntinal'i#^ 8i atten­
dono con! ansietà le notizie da quei paesi 
nel eran numero d'italiani ohe vi rJsle-

t i v ; !?,->' 

FERRARA^ 1. — Il vainolo, dice il 
^m^JW^'o^m^ cZ» Ferrara, ha 
nreso u&a notevole rtìoradesoansia fc* noi. 

- • h •'-^- 1: 

NOTIZIE ESTERE 

"FRANGIA,, 29,^^^v,Il.:nomnnì8tr^Mll--
liòro venne arrestato nel Piìaizo del 
LusaeraburgOj ove io si troW nasojSto 
nelle latrine. Venne fuBÌlato presso HI' 
Panléjn. 

Nel Sillre la scalinata del peristilio 
un ufficiale ' che lo soòrtava gli àvava 
fatto prima rimarcare dallo traocle'̂ :^!: 
Italie da facile: ed infUtirantivigilia 
trenta guardie nazionali erano «tate fu­
cilate in quel luogo ttesao suirordina;dl 
Milliòre, pel loro rifiato di difenaere:!»: 
barricata. , ,.. 
Hi;:-- Lffggesi nella France: 

l signori Georges Duchóno, Mscotaan, 
Mflìon, Quentin, Gour, Rsstoul, meoibri 
0 aderenti dalla Comune spQO u» '"^J 
l'altro nella mani della autorità' raiUtart 
e condotti |or la maggior parto a Ver-
suilles. 
• ̂  ^'L^ Patrie aasoriaoe olia Avine ^^^^^ 
^.figlio membro della Gjmuna l'uno, a 
l'altro mpmbro dal Gmitato direttivo, 
smo stati arrostati nelU cantina di un» 
epa dalla via Alesia, pva il orano na-
sooati da tra giorni in poi. 

http://tutlo.il
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GIORNALE DI PADO 
!-• I-li --c: 

t/ÌuÀ5Kfe*Sù"^'"'^''•'''"'^ ^'^*''*-'^^ 

•VA'j^:. 

•t^vU 

— A Tolone gli operai tJpogr?fìol «1 
rifiutarono di stampare il giornala inti-
[oliiod Dì'àìis de l'hofiime che;; si era 
fatto il ompione della Gpmuna,ai Parjglj 

>- Un gf"n Uttcvi) rogna nei aobWglil 
dì Pisrlgii È sssal diffloile avere infpr,; 
ìfia^ioni '̂àlgli abitauU41 ,ftu0ij|pi;tk?|^^ 

— E)oo il Eollattlno ufàbiàle sciUe: 
ultime operazioni militari di P&rì|Ì: 

''Vorsaillea, 28 maggie, c r e S pom.it; 
lleapo aeì potere esecuiìvo aiprèfeiH • 
" • ' e sottop^efiik 
I nostri corpi d*: armata iacari'cìti di 

oparara sulla riva destra orano Un di ' 
lari aera mossi in oiroolo al piede delle 
Buttes-CbfiUffiont e delle alture dì^'ìSIi^ 
leville. Questa notte hanno sormontato 
tujtì. gli ostacoli : il generale Ladmìrauìt 
hi valicato il plano della Villetto,T*C'i" 
rnsiz^toio, il parco dei bestiami, ed ascaso 
Hu par le Buttea-Chacaont 0 le alture di 
Bjl'evine. 

II giovino Davpusit ben degno del ho-
me ohe porta, si ò impadronito dello bar-
rìcste, ed ai fiir del giorno, Ìl'corpo^C»à''' 
mirault coronava le alture. ' 

Dal canto suo, ìl oorpo di Djuais, par-
tiva dal baluardo Hichàrd-Lenoir per at-
tacaro poi centro le medesime poBizionl 
di Bsiisville. Nello stesso tempo il gene-
rile Vinoy ha valisato il oìriiìtero del 
póre-Lnohais?, si è impadronito del pa-
Uzzo del Municipio dd |20 circondano^ 
e^della prl^ionai della RoqueUe; i mari-' 
n̂ l ovuaqî a hanno spiegato il loro molito 
flitnclo. . •' 

i'enetrfindo nella Hcqaeite, abbiamo 
avuto la 8oddÌ8f*ztone di sUvare 169 
csUggi in proointo Ji essere fuoilati; mai 
.phìme i aoelleratì, a cui sismo obbligalir 
di slrspt)srd Parigi incendiata "e, lorda 
di aaagno, avevano avuto il tempo di' 
fuoilarne €4, fca 1 quali abbiamo il" do-
lÒre d'aanuaziara ne licessero parte l'ar-: 
oiveaoovo di Parigi, il curato De Guerry 
ìl miglioro f̂ a gli uomini,; il preiiidente 
Borjean e gran numero di persone dab*;v 
bflne e di merito. Djpo avere soannato 
in questi ultimi giorni il genereao Ghou-
dfy, cuora pieno di bontii, fjrrao repnb 
•bioìDo, cha potevano essi risparmiare? 

• ^ \ _ - 1 ' ' 

tOrs, respiati all'estremità della cìnta 
fffenimezzo aircserolto franceseed i prua-
sìaoi che loro hanno rlcuaato il: passag­
gio, vanno a espiare i loro crimini e 
altro loro non rimane cha morire od ar-
roncleril. -w 

Il troppo reo Delescluzeò stato tro­
vato morto difille truppe del generale 
Cliachcnt, Milller, non meno celebra, è 
attt:) fatiUato, per avere Sparato tre colpi 
ài revolver su di un caporale oha l'ar­
restava. 

Qu38t9 eapiszìonì noa ci possono con . 
aoiaro di tanta sventura, di tanti delitti: 
Il peci al mente, ma devono imparare a que­
sti faorviati oha invano non si provoca, 
noa si sfila la civilizzazione e ohe fra; 
brave la giualizla risponderà per eaia,; 
LMoeurrezione oonfiaata in uno spazio 
di Egnalohe oeatinaia di metri ò vinta;-: 
vinta deilaitivamente. V a a rinaacere la; 
paoo;,eBaa non potrà svellere dai cuori 
onesti dei patrìotti il profondo dolore di 
cui soqq ponetraii. firmato: A. THiers 

aSHMANlA., 29,;ii. Si ha da Barlino:, 
hi jiroposta fatta dai espi degli insorti^ 

di arrendersi alla truppa tedesohe fa ri-^ 
gallata diil generalo Fabrice: 

:-^"E da Monaco: : 
Ieri alì'abìtaziono di DòUinger ebbero 

principio le cjnfarenze rifaribìli alla que­
stiono della riforma ecclealastloi. Le 
medeBlme continuano oggi © domani,! 
Lord Aoton prende parte a qusste con--
ferenze. 

SPAGNA 27, ;— Vlmpargìal annuncia 
«ne nel consiglio dai ministri tenutosi 
7 , i n i giorno ft̂ ;̂̂ d8ois!?,,,.di: prendere^ 
delle miaure per farmare alla f^oniier» 
tutti gU:^ll?;^tì parigini ' I h r^ te S t a s a r 
«strare in l8p»gQa. Fp .Jn pari tempo 
daalso di darli lutti nella mani del SÙ^ 
verno : frltèéstì, come 1 eol^^voli di dàt 
iittì cjniunì. , •,,• 

dnardlà '^ iVaKlonnlc . —-. A solen-<' 
I 

nizzt^re la n'osta dello Statuto il signor 
GolonDtìllo Comandante la Guardia Nn' 
ziona.la pubblicò il seguente 

Ordine del Giorno 
1 GIUGNO 1871. 

Dameniaa 4 corrente riaorre la FESTA 
•I- - ^ • ^ ^ : 

DELLO STATUTO. 
s'V-i'(-i:i:^a',^>;=È.V,S;''.:-'l. • -

In tale circostanza la nostra Guardia 
Nazionala, in unione alle Trnppa àì Pre-
sìdÌ6,,Birà passata in rivista da S. E. il 
Ganeralo ComantÌAnte la: Divisione MI-
lìtare» 
' 'Liriuaiona della Legione i fiflssita in 
Corte Capitaniato alle oro 7 li2 ansimo* 
•ridiane, precisa in perfatta tenuta di pa-

IL COLONNELLO 

]'•••'••r.'vf-. 

Sooilctt\ da M u t u o S o c c o r s o d(̂ gU 
Artigiani Negozianti e Professionisti. " '' 

La Presidenza puijbiicò Ìl g&guoato 
appello : 

Soci Operai 
11 giorno 4 giugno ò destinato alla 

Festa Njzìonala dello Statuto. In così 
fausta occasione U Presidenza ò ben 
oerÈa che concorrerete liotìtìgimi a dur 
bella testimonianza di amore alla libertà 
od all'IUlia. ' 
J^Sieie'Invitati airumclo della Società 
alle ore 8 ant. da dove,,,, preceduti dd^ 
bandiera della fratellanza moTereto unì-* 
tamente alle coasorolls asgo&lazioni alla 
PiA-UA. VITTORIO EMANUELE. 

L unione delle asaociazioni operaie in 
una sola famìglia farà sempre più cono-
scere che noi tutti siamo animati dallo 
-.'•l^;:^y.j.i!-^;^r':,-•'=yvj-,[;i5- -r:j;r, 

parocobia di S. Prancesso, e qaolU som­
ma fu già consegnata alla Congregazione 
di Carità per la opportuna distribuzione. 

I tcg l i tn Oftl CIfli. — Ci scrivono 
da Bjvolenla: 

«Domenico Calore dì qui, ohe ben co­
noscete, sino da sabbato oondusse aGo-i 
neda presso la Dil Gin lo suo quattro 
figlie per esiaro operate di lufisizioue. 

«Martedì, e in pochi minuti, tutto à 
riuscito peffattimonte sanza dolori, e con 
esultanza grandissima delle ciovaai o del 
genitore. Notisi oha una dello operate 
avea lussazione »lie duo gambe. » 

,XS:'i:,jLiB,ta degli offerenti per la Fiera 
' di Banefìoena|, col numero degli og'.. 

gatti Gifarti. 
Signora Luigia Dj Cavalli. . . N. 5 
Signora Mina Cristina Sumane 

Il,,^Ji,-Finotti. Cristina . . ..,,;» 
;:Sigat:ra.^liiaitKI)*lm'8tri> Gozzi. » 
Signora Adelina Baggio. . . . » 

.^ignora ,Ginflepp.;PlòntelMirooj».^.:^» 

.Signora. Antonietta Viaoovioh. . » 
SlgnòriCarlo avvocato Tivaroni . » 
Signora Cirlotta Novello Ronzoni. » 
Signor Giambattista Saòcardò: . » 38 

CJonccrto. — Dietro gentile adesione 
dalcomando supcriore militare, la = mn-
sioa del 27« Reggiménto fanteria 'dsrl 

'qùostif^ìiera, dalle ore 8'iUe 10,'ìinò^^ 

-]3ftìJl^ì«JSs!JìV#J,' ifS ì^sa 

ì"£ 

12 

• ' J •:-•.' 

•:::t 

2 
6 
3 

4 

(Serto sulla Lfggla dal Gasino'PàdrooSfiìt 

• '; . ì!-: ,^'';i=' 

n 

I J * » - " ^ - - . - ' l -"Il ' - f • ^ l l t -U^ 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE ' 

Slamo costretti per ristrettezza df 
amasio, dì riaisnàare a domani il rosr 
«OQtò dell» iìUlma seìuFdel Consiglio 
G-ìmuQsle. 

»:.: 

: M 

.|Ptó^f?.:É|^a <^°^'5or^a,;e^^^^ auguriamo^ 
4L[?IM^:;,HxPr^sp^i^Ìtài, e la grandezza 
della,nostra, Patria, 

Dall'Uffloio Sociale presso la'. Banca 
Mutua.. Popola re VJa,,S.;,Carlo au-
mero 3361,J , .2 ,giugnM871. ' 

LA PRESIDENZA 
gocIc<» d ^ l | i c o r a s g I a n i o n < o i n 

^IPadova. -r.l^el,lunedì 29 maggio ,u.s. 
questa Sooìetà.id'lnGpraggiamento tenne, 
4'annUO; SUO-generale convocato^ In essa 
dopoTapprovazioìiV dèi consuntivo,, 1870, 
sì trattò dei,.pre^yentìvo 1871,,.;al qua! 
oggettoiii Siici'udirono un resoconto moi; 

' ' ' ' ' pi 

rale del, Consiglio di Amministrazioni 
fini lavori fatti,da,due Commissioni elette 
ad aiuto del,:J! ,̂jnsigUo .etesso allo soopo 
di favorì re i:|J;^na '1* agriooltui^j^^iljialtra' 

i'I^industrir'^nella ..nostra, Provincia,. Adot 
• • 1 ^ _ , 1 

tando le proposte futte dalle dette Gomr 
missioni, la SocletàRd^oìse quanto,all'sS 

'griooltnra di conferire dei premi ai mi|"i 
gliori, coltivatori, deUa,.;^ovìnoiày^'pref63 

;rlbilmente dQUà'"olasse dei lavoranti piô -. 
;'OÓli''fjndi,,i-quali le venissero presentati 
iidàlle presidenze del; yìoini Comlzii, di 
premiare 'pura sempra^^dietro presentai^ 
zlono dei Gomizìli poesessori dei migliori: 

i:tori/;e,di;:riattivaroa tempo debito pub^' 
ibllQÌ: esperimenti agrarii colle maoohlne 
rdellà Società ò'Òòntaltre ohe interessasse 
gfar^òonosaere. Si deoise altresì,dì : porre 
Ja;::dÌ9po»ìzìone;, dalla Presidenza della Scft? 
ióietà Ippica italiane lire centocinquanta, 
porohò' nella esposizione con-premi; che 
â cura vdi, questa va presto ad avvenire 

^jn,Padova^.sia concesso un premio al 
miglior stalìone mantenuto nella ĵ ĵ c»̂ ^ 
,VÌnoia che sembri,iatt!J''Ma produzione 
4i,^.c*yaUl buoni jiU'fgriccltura. 

Qaantq alla Ìndustri| |Ì|,,^pcielà:H-
';tentfé'di*«Baegn«ré'̂ iÌ;Pfj^do, perchè colle 
ba'utelo che il-ponsìglio.d^Ammìnistra;' 
zione crederà piÈL'òppòrlÙQe'̂ al'obmpleto' 
Mggiun^itìentcT'delìUì:; sô ô  siif favorito 

||in miglibraméaio.iadustrialo che' vaJn- ' 
itrodacendosi fra noi-'e pcssibllmenté Io 
si divulghi. 

;.,.Finalmente applaudendò'%rséntÌmento 
•^laiitropìCo di alcuni professori dell'Isti-'' 
futò teònloo, ì qutli .si'àBsrinaéro di diro 
festiva lezioni agli artieri, delib9rò*di' 
regalare ai medesimi tutti i: preparati 
èkiraiot ch9 servivano ad uso delle cos " 
stte scuole, e di/ponoeder© per le eta-

bìlite lezioni'i'uso di quelle ihacobine di 
*fls'cave.; chimica che servii possono ad 
un oors-rdementare di tali^ slitnze. 

, i s n n r n o e n x n . — La nob. e / L u • 
ìif(?zia B )ldù. Dolila vbUe^anche la^èhdo 
ricordarsi dei poverelli, che vivente fu 
ronb ìsempre iua'preclpua cura. Ella di-
spoW^^ii^, 500 |i|r*vóre def p|)ve î̂  dellr 

\ 

''\ Queàta volta Wh ci ò pervenuto il 
programma. 

T e a t r o G a r i b a l d i , '-^i La Compa­
gnia McRO LiN ha inaugurato telìcemeoto 
le sue rapresentaztoaf, e quelìa dì ìerì 
a sera piacque asssi. 
:/ Cijusinghìamo che il pubblico vorrà 
gentilmente tener conto al Gapo-Gomico 
della Circostanza malaugurata,, perla quale 
ha djvuto sostituire un'altra produzione 
a quella annunzlaia d«l manifasto, la ma-i 
lattla Cioè, oha ancora contìnua, dell'o 
gregia prima attrice. 

T<-atFo G a t i c r . ~ Ancha la Cóm-̂  
pagnia T.GN.,TTI va ,incontrando favore 
al Teatro Galter. 

':-. =BasMa<iira stradìKle. — I cion-^. 
•mtì d̂i? competéjiza s ò h n i i ^ p ' i m r ^ l f 
questioni più odióse'delia'|IùHsprn<ìsn„,, 

fZ|,;;Ma,-gU,, esarcehtl •deila^ii^tmi'^farrogi 
^vMa fubrì;^|d|Porta Cbdàlìnnla aU 
ria Salatt(j:-vìa-;;Grbdìéra aono vittime di 

.na.conllitto di còaipeténza bonpiù odicaio 
!:€?;strano,: perchè li priva dei prcfliti'ohe 
|^i|roverebbero dalla^bllnàlìirr^^^^ 
iov'essa fosse praticata anche in qusl 
,tratto;E3bocomrsta'là'o(ÌÌi.Tl Gòmiiìie 
^dfóT^rra, bagna I r l t rada fìao alirsud'^^ 
ldtìttaò;;'o8terii S»lèttoi'e'"pbi'cessa per 
imoompetansa, a suo dire, dal'còntinrialia 
fino alla sbari'r''ferrbViaria.'irGcMne' 
di Padova alla sua'-^olirbagna fiao alla 
suddetta Ébarra e declina'opi-ulteriore^ 
oonpetanzvlia^^ìiala del coEfiittbè oha' 
in q u e l t r à t t o r n a ' p o l v e f r h à i r t e r e f 
gno, ,e,,aannahai,lib9ramame 'sotto le' 
ruoW-^deÌÌe-bVrT?lll'''clirpÌ8m'cbnÌìf 

^nuamente su quella via'fréquantàtii. Gif 
"esercizi oolÌi'ì)OBtì perdonò bpi 'yantag? 
''gio,"perohò gli avventori nttn^oredoùi^^ 
di farvi sosta a risolilo'di esserT^av^bltl: 
in noa còntinua'lubo"di" pólvere. ^ Vi^ 
std^liha gli EsèrWti f | f t no^ Ì r t à l ^?n f 
più, nò meno come gli altri Gjmunìstì, 

|é; ritenendo pàroiò di'dover'godere de-' 
^U.stessì diritti, crèd^rfìi-^ig^ffiamare 
quelle delle due Msgistra'ture a oui^^mm' 

i^rdirlttierearplù presto questo c o i f l W 
one. oUreeohè essere un danno materiale, 
implica ancha uno saonclo per moltissi­
mi òhe òalcano quella via alla sera in 
ceroa d 'ùa pb'dV frèsoo, e per f^re una 
griclévoie paisegglat». 

AggressIoMe.fei Ieri alle ora oinquiQ^ 
,{)pCft,̂ nlrQ? .̂(ch'è quanto dire in pÌ9|CiÌf:: 
timo gì )rno, mentre il sig. L., prpprie 
Ml.AMS=^^°» «^^o^«^a..ai4gpÌ^ tratto 
di strada di ciroonvaìlazione che dai Porta 
podalungf Qoniuaa al Portello, si scon-

'̂ ^̂ tê Ml̂ '̂ '̂  ^B'?ìy^»i ^^ ,IM!̂ «S"<* 80-
p̂ettB), i .<lti»lii con altr^ ,p|roÌe soaiRbjate, 
ffa Ìo|o^ avrebbero )i(8i?if|l<? udire anoho 

M0^' "̂ jpoifin'a f4^,^, Djpo di ohe 

•m.̂ y,erglî l|i mano alja 8aocoooj|,,per apo-
gliii&,deL8UQ, • 

Ma/l'sggrodito, uomo che non si 1|"̂  
jaia' sorprenderà ''d^ll» paiif*., ebba ù 

lo^ ohe sa la dladòrsltigambe ìn compa­
gnia degli altri tre. 

In seguito ad indizli precìsi uno à f 
(l'ioi furfinti venne arrestato, ma fino 
adesso non no sappiamo di più: ò però 
quanto basta pef'llneUere in pensiero;, 

; vista l'ora ed .41. luogo, suU'audaflia dei 
mTilviventii 

A l t r a Bnavliiolci.'la. "-TT II cfSo df 
cui sopra non è ^sflut^. I/sUrasar.?, oro 
io IjS oirosj ragntro il signor B... dimo­
rante in Piar^za V. E..raoava'ai alla sua 
dimora, giunto al Pontis TofltioUo vlddò'̂  
traversare la strad», e fir^lisl davanti 
un iodlvìduo, <'-he, insi'stòriWpiùltbsto mi',. 
naocimmèntii gìi'chio(3ova denaro, irsfc* 
gnor B..., retroooSBa cercando dì guada-:, 
goare la prosaimi fflrmàfiìs tuttora aporta';" 

e frattanto por liberarsi da quel'brutto* 
incontro cfffiva al mariuclo qURishe mo-
nota. Ma le intenzìonidi crstuiandavano 

;pi | ' in là",' polcHò disse brontolando : 0?ie 
vói altro die palanche. Il B,.. aooompa-
gnatcsl poi con alcuno che passava ha 
potuto finalmente sottrarsi a quél giuoco 
«gradevole. 

P a n a r o t rova to . ; r—i Duo nostri' 
amiòì trovarono ieri sor», tra la ore'9 
e le 10, nn cartoccio contenente denaro* 
:^"Chi5:-l'avesse smarrito si presanti al 
nostro nfflolo, dove, cogli opportuni dati, 
potrà riouperarlo. 

A u d i o trovato.—Ogigi un signore 
raccolse in via Rovina, di fronte all'Isti­
tuto Pigot un anello d'oro con pietra 
preziosa, e ne fiae deposito all'Ispetto­
rato Munìoiptle, dove, ohi l'ha perduto 
può presentarsi per il ricupero. 

ISigUcttS d e i liiaontc d i PActà. — 
Il s'gaor Calore Vincenzo ci prega di 
render noto che fino da ieri l'altro esso 

^ _ 

rÌBvenno sulla strada in Borga Piove 
quattro bigìiolti del Monte dì '^teìò.. 

éiSL'individuo ohe l'ha perduti si rivolga 
al Coffe della Motta, al Santo, dove gii 
saranno raatituiti previe le indicazioni'' 
oppcrtune, 
R! OSSEBVATOEIO 1ÌT®)NtìMICa; 

di' Pàiova 
ip; 3 giugno 

A mezzodì vero^ditPadova 
• w 

;:, 'Î '̂ PÒ Medio di Padova 
tire 11 m. 57 s. 46,2 

t Tempo medio di Roma oro 11 m, 0 s. 13,3 
' ' ' ' ' • ••'• l i . • ••'•-^^'i: 

eseguite all'altezza di m. 17: dal suolo,. 
- di ni. 30,7 dal 'ii^llbnibdio dél^itìK"^ 

Pis,anelli insistè per la discussione 
della logfle per la Sicurezza p̂ubblica. 
-..UicoUì.̂  (ministro) dichiarp ,nuova-
.ra§ntQ,. J^ urgenza della legge di or^lr 
menta militare da cui ora non puFàs-
solutamento prescmdcre. 
" Laporta défiltìrò le esitazioni,,:che.-
créde di vedere ,nel nlinisti'ro. 

à,: Dopo alcune osservazioni ̂ .di.ĵ J'.inzj,, 
Jliìia,llonfadini,,Iìonghi..ed .altri, acuì 
replico u mmistro Lanza, Nicotera ri-
tira la proposta, lasciando rmterare-
spbhsàbii là al nìiìtììstero' siil mómbnto 
dei trasporto della capitale. 
;" Lapgrta>,mantieneJaf;pfOposta che 
ì̂cnc r̂cispinja,., ' '^•' ", 

r Apf}ròvaÌi una proposta di Pinzi e 
Torrigfarif per la maggioFMrata'delle 
Mute.: 

' 1 •• . ' 7 l ' ' r ^ - ^ -

' I l Sanato nella seduta di ièri ap-i 
provò cinque pì*0̂ «ttl di legge, fra i 
quali; la parificizione del tratiatnenlo 
daziario^^yitcensimento generale del 
Udano, e: lastensione ai e provinc:e 
venete delrordmaffiento sai credito fon-

••-'i-vrt 

I l - ' i-^u. 

,, Siamo informati che il 28 aprile p. p. 
dopo un felice viaggio, gionsero a Mofi-
tevidèci'le regie navi Caracciolo é Goh' 
fienza^ e.̂ che lo statóMh; salute .di 
queglUquipaggi è,,attimo.. ; V ; 

(Opinione). 

<i:^£i;:.s£::^jxrrj;^ : •-• " * i.-^r^\—<t pn-IBLk ::̂ r:::i:==c=:̂ jfĵ trJ?iìs:=C7- at^'itì 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmzia Stefani) 

•. • 

f-

Barometro a 0 —mill 
j^TermomQtro centigr. 
iDireaione.dal ventoi'i • • l i . ^ . r . - r . - ^ , . 

.stato dal cielo. 
" ' 1 ' . • , : ; • - • . 

i 

;i? 

755,2 

^nes 
- M I - I ' I J L 

^ . . . . . . . 

nuy. quasi 
se- se­
reno; reno 

754,5 

eli. " 

734,2 
t20''2 
i - i ' 

e 

nu­
volo 

Dal mezzodì del!.;l>,al raezzadi del 2 
Temperatura massima « -fr. ^4V4 

» n^inima = if̂ :;i7 ,̂Q., 
ACQUA CADUTA DVL CIELO " 

'̂•̂ dalle 9 p:^dèl5l|allèf,9:a;>del.2 mill. ÌÙfi 
b l u t L T _ l | _ ^ ^ • LI-r-l'B<4i 

' « • 4 1 ^-am 

ULTaiE NOTIZIE 
^'i.^i^v\r^^^,'-'^ 

BERLINO, 1. --^alliae amnisti!) i 
soldati per i delitu commessi prima 
del 1;7 luglio 1870 e condannati fino 
a l a i m%gio 1871. 
., , VER;SAi;ttES:,""l. .:-~MÈ^Jmtrnal 
V$ciel dicé '̂ctì?gli appròv'̂ ioibfratnohtì 
della marìnaT̂ '̂ aa guerra effettuatî ^alr 
l'estero sono soggetti ai diritti ,di .do­
gana confornaemente, al.,. decreto^Jèl 
180,7. Un oriiinQ di'Màc-Malion ffiBi-
lisce cne:̂ ;î 't5alri daranno rappresenta-
ziòtii soltanto^cion' a'ufórìzzazione spe­
ciale. Un altro ordiné'der giorno proibi­
sce di gridare, la,,vendita dei giornali, 
nelle, vie di "Parigi. 

BRUXELLES, Si.VBcho duParU-
meni dice cije |)^t,,e. Ji:Qas ,̂et̂ 4r()n() 
arrostati in Isvizzera. 

VERSAILLES, ' 1 : . - - . Assicurasi che 
Lambrecht'sarà'riÒmìMo'min 
•l̂ iriternÒ^pLef''anc minislrordel lavori 
pubblici. Un avviso annunzia,che,le,cp-
municazionrdi Parigi saranno compie-
tamente libere sabbato. 
,.MONACO,!. Il tornifató'fìì teologi 

qui riunito incarico Dollingtr di fare una 
risposta alla pastorale dell'"episcopato' 
tedesco. Dicesi chela risposta racchiu­
derà pure„,del!e,.proposle relative alla, 
forma della Chiesa. . . . ;'-_ 

- , - - --j' 

. La :Camera nella sodata di ieri con-
tinuo la aiscusiione sui provvedimenti 

-"•^k^U^:^^'A i\-ìrvadiô  Ptssavinr?'Ròffisd''pàrlà-^ 
roncr^suirarticolòtctìn'^uì approvà:sìla*̂  
/contenzione:.colla banca, fciceudo con-̂  
.siderazipni. sui, cQrs,(),forzoso, sulla er 
.Baione dl?"^^^ blglietli, e sui rap-' 
pòrti tra la banca e Jl'̂ governo. 
•'Sella (ministro) diede spi^zitffiif ' ' 

"''̂ '̂Làtiza (ministro)'sorse.^ 
Ua'̂ ^propista,,di Nicotera^0 Laporta, con 
: m chi^^i^g.X^a?gipra^mQnto deil% 
i fe»^P? .à . ?5A^ione dei i)̂ ^̂ ^̂ ^ 
dimenìi finanziari. Accennò agì' impor-
tantf ed urgenti progetti da tràttare'e, 

'definire, Dìssenòn essere politiche, ma' 
soltanto materiali la difficoltà che si 

,frappong9.up̂ ,,al icasferimento deliaca-
pitae abla lugliov̂ ^̂ -es che ess-) non ò 
richiesto da necessila imprescmdibili 
per quel giorno. 

Nei primi. 15 giorni^j giugno, disse 
il ministro si faranno-i preparaliyi per; 
andare al più.prealo, ma non si può;; 
garantire di esservi nò pel 1 nò ne! 
10 luglio, a meno che un interesse 
pubblico urgèMe'hóu'richièdà'di an­
darvi, prima. 

Us3e,q:Q POQ: potarsi inlagliooagqiT, 
ato,dl̂ (;gte"e a l^Qm Je leggi urgenti' 
j e r j a sicurezza pubbli :a e per la di-
lésa iiàz'oriàle. 

"̂  -YEUSfflLiÉS,..!. -,:lMri6lea. --, 
Ravinèlpresènta un pro'gettó'che apre'' 
ìin credito'por i'islaliazione dei mini­
si eri;|;B|;,Versaines ; la,destra^ chiede l'ur­
genza. 
, Thiers rìspoadendoTa Larocbejaque-
Un dice chetili governo non intende 

•pregiuBì'cai'e ìa qtiéstioiile'd 
tale. Dice chó'iil consiglio derministri 
continua >: riunirsi a Versailles, ove 
risî derâ nnp i!%inistri principali; ma 
dice essere materialmente impossibile 
d installare a Versailles i ministri di 
perra e delie finanze, e di alloggiarvi 

fiwlòròi impiegati., FffOsservare,'grin­
convenienti che,,.,,ÌD.;:;pccasione del pros-
,̂ imo presliip,.,recbQrv'lJbe..il s 
deijnj,i4s(,(jro delle finanze a Versailles. 

:Cippldiisi) ; 
: La;.destra non persiste a domandarne 
r urgenza. Dufaure presenta ùf; pro­
getto'per la.v.horganizzazione del Con-
,siglio di Stat9,,Llastìenil;)t§^deci(ie.che. 
verificherà lunedi (e elezióni dei prin­
cipi loìnvllle'ed'Àumale. 

Bartolomeo Moschin |ger. resp 

Ieri sera- per-
cot^eadalMl^.I^r 

zo j.fi'Sslciàto (lei 
Santo' fu psrclau 
unì piĉ iola Criì»-
e e formata di 

-f^-i i^-i'^^^^^H 
. . • • . . . . . . . 

quattro pietre turchesi, legate m oro a 
Ùlàgrana. Cbi l'avesse trovata e la ror-
tassa.jiiru(|icÌ9 di ciuest̂  Giornale ri-
ôeverà ia-'Sudd^tta mancia. 
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Situazione al-31 ,maQ:̂ io 18|: 
, - ' • . • , . . ' L J C ^ . • - ^ . . . . 1 . 1 . - , compilata, a tenore del modulo, prescri t to d a l Regio Decreto Sisettembre 18G9 del Ministero dì Agricoltura e Commercio. 

'•*••'• •-'"-• ^'AzìbM assegnate a ' ì ì i ì o ^ t r s e a r - ^ " "K . . f " L. 195000 • 
Azioni da.emetterÈÌ 
Saldo da esigere sulle Azioni emesse , 

» 381 - : > 50 L. 19050 
* » 11680 

.fl 

% 

I 

1 
2 
3 
4 
5 

6 
-.7 
8 
9 

10 

l ì 
12 
13 
14 
15 

4 « 

i ; : i , « ^ : i l . :%* !M :>^ i ; ^ • ; * • • 

. • • " s i 

57559 
^24212 
.658971 
161540 

:;éÒ4Ò02 

-r-.-J 

•>. -5: 

, 1492 
7260 
5144 
8750 

94739 
24000 
^̂ 2̂785 

20000 
1370458 

Spese del corrente eser­
cizio da liquidarsi in fine 
dell'annua gestione 

pi primo stabilimento . . . 
:D.-prdinhria aràministrazìone . 
Interessi passivi 

ri'f: 

.Creditore 

Capitale effettìTamente incassato 

, , , Attivo 
.Numerario èffettl.TO. esisténtéinCas^a ; 
Valori pubblici. , * . . . 
Cambiali scontate in portafoglio :;e Scadenti nel trimèstre da oggi » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi . » 
Anticipazitìnii'aopra depositi di fondi pubblici••ó tìtoli garantiti 

dallo Stato, Provincie e Comuni (por 3i4 dal valore) . . . » 
Anticipazioni 3opra. depositifedi.,m^reì. (per 2i3. del Valero) . . . > 
Eiletti da incassare per conto dì terzi . . . \ . . . , iiâ v;;» 

• ao4ti,;ò{?rreflti c^^ (colle Banche,corrispondenti) . ., . » 
Conti correnti senza frutto (col e Agonzi e di MonHelico e Montagnana) » 
Debitori diversi i ̂ t' '^^®^^-*'^^^-^^^'*^--^^^^^^^^^^^ 

) direzione generale in conto corrente 
Depositi liberi e volontari 
Conti correnti passivi ^̂ ;" . . . . » y.v:,;.;.is?i . . . . 
Valore dei mobìii. . . . . . . . . 
Debitori morosi . . . . . . . . . 

' Depositi di titoli a cauzione . . . . . 
Totale delle Attività L. 

L. 
» 4896.18, 
> 1710.98 

6G07 

L. 1377065 

u 
or. 
53 

• ^ 

50 
j 
1 

72 
59 
88 
88 
14 

4V4 

40 

• 

16 
y::^, 1 

56 

\ 

2 

3 
• 

4 
5 
6 
\ 

• 

" 

» ,30730 
L. 164270 . , . 

Passivo 
Conti correnti e risparmi a interesse. . , . 
;Couti coprenti senza interesse , ,,y^^-^^,^,^,s . 

Per effetti consegnatici per l'ìncaBso 
;. Direzione generalo in Conto corrente . . . 
Per dividendo 1868-69-70. 'M^^iy^g . . . . 

Depositanti per,depositi liberi,A;Tolpntari., ,„ , . , . . . . 
Conti corr. con frutto colle Bàncliò corrispbndeniì;ì;;^i.t,v^ifc^ 
Depositanti per depositi dititoU a eauzlone 

L. ̂ 1̂ 1164270 

4 
I V l ^ H 

'ÌM' ff* 
'.J^?--' 

Totale delle Passività . Li; 

Rendite del correrÌt0'è-[ Interessi attivi :.,:,^.-^>.,-,..,-, 
sercìzlodaliqui'iìarai in j Sconti e provvigioni T''.'•" 
fine dell'annua gestione (.Utili.diversi 

- 1 - ^ - : - \ i ' -
• . ^ : * . : 

L. 2731,66 
» 31550,60 
» 520.45, 

L. 

.:-J'T"=' ' ^ 

105780S 

'" ' 2806 

= 2644 
94739 

t-, . - j j 

• 1 ^ -

2O0O0 

1377065 

8f 

ni 

o -. ' -
I J \ 

10 
14 

V|iF[ -̂ ; "-

^ ^ ' - ^ . - - - V ^ ^ - ^ . ^ : ; - ; ; ; ^ ^ ^ 

- . . _ - I J,-^ - J 

^̂ i 

H 

^̂ M̂ 

85 

> ^ ^ * ' V ^ ^ k 1 4 ^ A k V ^ 1 rih^i^ P « 

. ^ ^ ^ 
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TMSMUTATOHE 
r'" CìaMrSk C l̂iJt̂ to ' 
, Con questo proparato ai tinge con 
silngolaì'ofacilìtàe senza biaogti'ò di 
lavature, i capelli e barba, in biondo 

j.oaatatto a :nor,o d*ebano. ' 
' Enao non córitiena sostanze cor-
ru8iye, Dome pur troppp.,òu'uBo 
Òbrauno, ed ha la facoltà dìVmfro-
Boaro la cute e, render morbida 
luoìda e soffice l i capigliatura. * 

Una ticatola oomplota dura B mesi 

Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA AiNGEliÓj Piazza Unità d'I-| 
talia. 22-12 

^^£un' ^VKJJJÌ^^ 
f§iStnrr:s:f?am>^^^Nt^*:^:jig4ì^T 

-lA 

71 

56 

_- i>b-ir:|;'rJ../i...i|-. • ' . • i B ^ i ^ * 

Riceve depositi in Conto corrente e Risparmio sìaìn.Note di Eanca che in pezzi da 20 franchi d'oro per qualunque somma corrispondendo noli'identica specie 
1 interesso dellB: per Oió netto da qualùnque trattenuta,'d(*corribile dal giorno segiieìitoàiréseguito deposito, paga" a r i s t a floò'à Uro.lOOOo oltre questa somma con 
proayyiso dî  cinqueio,dieci giorni. — Accorda prestiti ai Soci a scadenza massima di quattro mesi con cambiali a due Arme ed anticipazióni sopra fondi' pubblici, 
valóri ie merci à scadenza massima;;div3>tnéSi,«-- Incassa effètti per contoi'versotéùtieprovvigionQl-é rilascia assegni all'ordine sulle Piazza segubuti: 

S e d e 
1 Ancona 
2 Anghiari 
3 Arezzo • 
4'Alghero , 
5 Avellino ('') 
6 Bari 
7 Bassàno 
8 Belluno 
9 Bibbiena 

10 Borgo S.Lorenzo 
11 Brindisi ' ^ ' ' ^ 
Ì2 Castelnupvo 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Castelfiòréntino' 
16 Castelfranco 

^ •IT-.Chiusi'̂ '̂ "'""̂ '*™ . 
18 Città di Castello 

t^ 

j " ^ . 

' ^ _ 

!:>19 Conegliano 
20 Dicomano 
21 Empoli ' 
gii Este,!,.-
£3 Ferriara 

,24 Figline 
::25 Firenze 
.26 Folano 

'27 Foligno 
28 Feltre, , 

129 Fucecchio 
:.,30 Genova 
1:31," Grossetto 
32 Lecce 

'i33''nivórnd: 
34 Lucca 

iSn'^Ias^a Marittima 
36 Massa di Carrara 

^ . • 

: v^\! 

37 Milano 
38 Napoli. 
39 Orvieto 
40 05suni (") 
41 Padova 
42 Perugia 
43 Poscia 
,44 Piacenza 
45 Pietrasantà 
46 Pisa 
47 Pistoia 
.48 Pitigliano 

: 49 Pontedera 
50. Prato 

,i51: Pèrgola 
52 Reggio di Calabria 

^53 Ravenna 
, 54 Rovigo 

''•Mri'-'-fi''-

55 Roma 
56 Salerno 
57 Sassari 
58 Siena .i,.,i-
59 S. MiiiTatb. 
60 Spezia, 
61 S. Sepolcro 
62 Sooleto 
63 Taranto 
64 Terni 
65 Tolmezzo 
66 Torino 

,67. Treviso 
68 Udiae 
69 Venezia 
70 Verona 

.TLViareggio 
72" Volterra 

73 Viterbo (<;) 

v'A 

^®;,Sodi ed Agenzie costituite ma non aperte agli affaru 
•rr'n-i'^'r'^^'i\ìi~. r^rtìmn-n r^ 1 / 0 1 

2 Ariano (Napoli) ; 
. 3 . Badia "'" 

5 Castiglion dSlXago 
è Chiauciano 

;;'K>;yiCétona'-
;8 Cividale 

'"^^Cagliari 
10 Fivizzmo-Casola ' 
i l Galatina 
12 Gemona 
33 de'^nago 
14 Magione-Perugia 
15 Monsolice 
16 Montagnana (Padova;^^ 

17 Montàione 
18 Mestre 

j^l9 Mioggio 
?̂ :20 Nuoro 
21 Ozieri 
22 Palmanova (Veneto) 
23 Panicale, 
24 Pordenone 
25 Portotorres 
26 Russi 
27 Sarteano 
,28 S. Bonifacio 
29 ,S. Gemignano-CastaU-
30 Sinalunga "̂̂  - - ^ 
31 Todi 
32 Tempio 
33 Vìl'afranca 

^34 Vinci' ' 
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=41 Consiglio d'Amministiaziono avver t e di avere in pronto un Dopiòaìto di CON,-: 
. ClMrFIiEPARA.TI M^segut^nti; prezzi:, ^ . v . . , ^ , . . , - . ^ , 

C3 00.0Issai coMaa-p-ostl. 
Per CEREALI . . L^;|l^ ,aEquintal$ • 

> , CANAPE . . »":ig - - > -
> LINO . . . . > 12 » 
> RrSO . .,!v.̂  , i>;.12 » 

• C30f f i3 i .c3.S3aLÌ 
SÀNGUE del m a celi b polveriz­

zato . . . . li. 16 al quint. 
POLVERINA . . . . » 10 • > 
PERFOSFATO . . . » 45 » 

Per CIV/iJE , 
» TABACCO 
» PRATI . 
» V i l i , ,«j.;;-:..vv» 

OSSA t r a t t a t e col sifjtema En-

• 1 . 1 -

L. 12 al quintale 
> 12 > 
> 10 » 
» 10 » 
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A PREZZI DI ORIGINE 

geJbardt iaodificato L. 23 arquint. 
10 FULIGINE depur. e polY, > 

CENERI . . . . . . » 10 

^ ^ | ' -^ ̂ 'f ,-rf- •^ ^ - _ ' f , l 

OSSA macinato , , . » 18 > _ 
i e . commissioni si ricevono 

Presso la FABBRICA sita in prossimità al Macello, nella strada di circonvallp-
zìone interna. 

> il COMIZIO A G R A R I O ; ' P i a z z a Uriilà^'^d'lElià, éMo^'I^^Oifol^gio. 
> il Negozio BELLONDINI e MA,TTMZ2I, Via S. Apollonia, N. 1082. 
.,,,M,Poiisegno,,^Jo SDedizìORl,sÌ"foraRDO ogni martedì o sabato, p r c h è 1|,/ 

ordinazioni siano state date aluti,eno un giorno prima, 176-18 

della prima fabbrica Europea 

F. WElìTHIIli ECOMP. DI VIEPA 
PRESSO 

I. WOLLIIM in Padova 
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LA PRIMA TINTURA' 
U t ì l M o n d e 
ìpar tingere 

GAEEUÒI^::à!;BÀKB\ 
Con questo seiiiplfce COSME-
TJCO si oUìtjne iatontanea" 
mente il blonilo, castagno chia­
ro, caatJigno scuro e nero per­
fetto a seconda che ai dasitie-
ra, coll'iateaao uso degli nitri 
cosmetici. Risultato garantito 
dell'inventori fratelli ElZZI-

..4?Klil pOKKO L. 3.A0 
Deposito in PADOVA î rosso 

\: chiere airUjùversitàl 

iÌ56SiiiÌiil»i'5l|ÌÌ 
-" ipiiipr 

I - • • '^•^• • • ! ' - '^L - ' ' i - i ' = 

--:i ' . ' i iv--.;;•; '!-

..i.^tt^:!l=n;^i.^,i^J. 

Questi Scrigni che si acquistarono'ormài lina fama mon­
diale polla lor^Jnsuperabile sicurezza contro il fuoco e le in-
frazioni, noncEè peirèiégantissìmo esteriore, ÒttMnefo ilprimo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevo^Q ppe conimissìoni per porte di ferro in ogriì 
grandezza, garantite del pari oontroviUlfo^^ 
nonché per seppatiìr| d'ogni genere della stessa fab^ca. 22-7 
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A 

*i"Siamo certi non dispiacerà al lettore 
SQ richiamiamo la sua attenzione sopra il 
seguente articolo tolto dalla principale 
Gazzetta medica di BerUnixi^UUi/emeine 
Medicinische Central Zeitung. pag. 744 

Yera tela all'Arnica dì 0. Galleàni, 
L^̂  tela airArnlcà'tìelftìliimieo 0. GaUeaui 
di Milano, è'.daqualchQ anno intrÒiSotta 

'eziandio nel ivhosti'i: paesi. iBcaricatl di 
esaminare od analizzare questo speciflco, 
dopo'•ripetute 'prova ed esperienzo, ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che 
qneat-à^ve»'a,ie?fl,<0??'4rwj'crt di Gmieani 
è uno speciSco ràceomàndovoUssimd éot-
t'ogni ràpportQ.ed.un eflacacissìmo ri­
medio per>ireiimWsmi,-;:lG ne^raigie,, 
sciatiche, doglie reumatiche^ contusioni 
e ferite d'ogni specie. Con ossa si gua-
,risconO\-perfottamontQ:ii .calli. oi\ ogm 
aitilo genero' Ui inalàttià; dal pi e {io.;,.,;,,. 

Noi non sapremmo suflìcientomonte 
raccomandare al nostro pubblico l'uso 
dì questa tela all'Arnica, e dobbiamo 
però avvertirlo che diverse informi imi­
tazioni vengono spacciate da noi sotto 
questo nome in virtù della grande ricerca 
della effettiva. 11 pubblico sia dunque 
guardingo di non richioder%,ed, accet­
tare che la Vera tùia air Arriicàrael chi­
mico 0, Qalleani. E,;.:, 

La Vera tela all' Arnica dèi farma­
cista 0,,Galleani/deva portare la Arma 
del preparatore ed oltre a ciò essere 
contrassegnata da un .timbro a secco 0. 
Galleani, Milano. Costo'a scheda dop­
pia franca per posta nel Regno L, \X^ 
Fuori d'Italia, per tutt'Europa, 
franca , . . . , > , , , , * „ , . • • • * i ;! 
Negli Stati Uniti d'America, franca -̂̂  

t . 


